
Pagina 1 di 5

SCHEDA
CD - IDENTIFICAZIONE

TSK - Tipo scheda SCAN

LIR - Livello catalogazione I

NCT - CODICE UNIVOCO ICCD

NCTR - Codice Regione 16

NCTN - Numero catalogo 
generale

00365623

ESC - Ente schedatore ICCD

ECP - Ente competente per 
tutela

S602

ACC - ALTRO CODICE

ACCE - Ente/soggetto 
responsabile

PCM - Dipartimento della Protezione Civile

ACCC - Codice 
identificativo

70480

ACCR - Riferimento 
cronologico

2022

ACCS - Note

Scheda WEB “centro storico” realizzata nell'ambito della creazione 
della banca dati “Centri Storici e Rischio Sismico” del Dipartimento di 
Protezione Civile della Presidenza del Consiglio dei Ministri con la 
collaborazione del Ministero per i Beni e le Attività Culturali.

ACCW - Indirizzo web https://im.protezionecivile.it/#/dashboard

ACC - ALTRO CODICE

ACCE - Ente/soggetto 
responsabile

Regione Puglia

ACCC - Codice 
identificativo

BRBIS000138

ACCR - Riferimento 
cronologico

2018/09/24

ACCS - Note

Scheda compilata nell'ambito della "Carta dei Beni Culturali della 
Regione Puglia" sulla piattaforma SIRPAC e realizzata dalle 
Università pugliesi con la Direzione Regionale per i Beni e le Attività 
Culturali del Ministero per i Beni e le Attività Culturali con le 
competenti Soprintendenze e con il coordinamento e la validazione 
scientifica del prof. Giuliano Volpe, Progetto finanziato dal P.O. 2007-
2013 - Linea 4.2 [Scheda del periodo storico: età moderna]

ACCW - Indirizzo web http://cartapulia.it/ (consultazione:2021)

OG - BENE CULTURALE

AMB - Ambito di tutela MiC architettonico e paesaggistico

CTB - Categoria generale BENI IMMOBILI

SET - Settore disciplinare Beni architettonici e paesaggistici

TBC - Tipo bene culturale Centri-nuclei storici

CTG - Categoria disciplinare CENTRI STORICI

OGD - Definizione bene centro storico

OGT - Tipologia/altre 
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specifiche di pianura, difensivo

OGN - Denominazione/titolo San Pietro Vernotico

LC - LOCALIZZAZIONE

LCS - Stato ITALIA

LCR - Regione Puglia

LCP - Provincia BR

LCC - Comune San Pietro Vernotico

LCI - Indirizzo Piazza del Popolo

LCV - Altri percorsi/specifiche
Per la compilazione del campo LCI-Indirizzo è stata presa in 
considerazione la viabilità individuata al centro della perimetrazione 
del nucleo/centro storico individuato.

PVE - Diocesi Lecce

CS - DATI CATASTALI

CTS - IDENTIFICATIVI CATASTALI

CTSC - Comune catastale San Pietro Vernotico

CTST - Tipo catasto catasto terreni

CTSF - Foglio 37 (parte)

CTSN - Particella/e non rilevabile

CTS - IDENTIFICATIVI CATASTALI

CTSC - Comune catastale San Pietro Vernotico

CTST - Tipo catasto catasto terreni

CTSF - Foglio 39 (parte)

CTSN - Particella/e non rilevabile

GE - GEOREFERENZIAZIONE

GEI - Identificativo geometria 1

GEL - Tipo di localizzazione localizzazione fisica

GET - Tipo di 
georeferenziazione

georeferenziazione puntuale

GEP - Sistema di riferimento WGS84

GEC - COORDINATE

GECX - Coordinata x 
(longitudine Est)

17.997306

GECY - Coordinata y 
(latitudine Nord)

40.487591

GEN - Note Georeferenziazione effettuata al centro della piazza principale.

DT - CRONOLOGIA/DEFINIZIONE CULTURALE

DTZ - CRONOLOGIA GENERICA

DTZR - Riferimento fondazione

DTZG - Fascia cronologica
/periodo

VIII

DA - DATI ANALITICI

CAM - Caratteri ambientali 
(beni immobili)

Centro sito in zona pianeggiante a 36 m di altitudine, tra il Tavoliere di 
Lecce e il litorale Adriatico.

Città consolidata caratterizzata da margini fisici naturali e artificiali 
delimitata da quartieri storici di formazione e viabilità, situato a sud-
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DES - Descrizione del bene est rispetto a Brindisi. Presenta funzioni di culto, produttive, artigianali 
e residenziali.

NSC - Notizie storico-critiche

Il centro urbano di San Pietro Vernotico, da sempre appartenuto alla 
Terra d'Otranto e alla provincia di Lecce, fa parte della provincia di 
Brindisi dal 1927. Il nucleo originario dell’insediamento si costituì, 
secondo gli storici locali, presumibilmente alla fine dell’VIII secolo 
intorno alla Chiesa di San Pietro Apostolo, eretta dai monaci italo-
greci in una zona ricca di pascoli invernali o primaverili e, dunque, 
chiamata “Pabula Vernatica”. I primi e più remoti riferimenti ad un 
casale denominato, genericamente, di San Pietro si rinvengono in 
documenti di epoca angioina-aragonese che consentono di supporre 
che il paese fosse nel XII secolo un casale appartenente alla Contea di 
Lecce. Il primo documento ufficiale che cita San Pietro Vernotico si 
pensa possa essere datato 1107, quando la Contessa Sighelgaita, 
vedova di Goffredo Conte di Brindisi, donò alcune sue terre ad un 
"Casale di San Pietro". Un più esplicito riferimento al paese è in un 
altro documento storico che risale sempre ai primi anni del secolo XII. 
In particolare il documento è del 1133 quando il Conte di Lecce, 
Accardo, donò al Vescovo pro-tempore di Lecce la Chiesa del Beato 
Pietro Apostolo, denominata De Vernotico, insieme con lo stesso 
Casale ad essa pertinente. La stessa citazione in cui San Pietro è detto 
appartenente alla Contea di Lecce, si trova in un documento del re 
normanno Guglielmo II dell'aprile 1180 e in un altro documento del 
novembre 1195 da parte di Costanza, Imperatrice e Regina di Sicilia. 
In entrambi si documenta la concessione e la conferma al vescovo 
della Chiesa di Lecce. Secondo alcuni studiosi, il borgo medievale si 
costituì attorno alla Torre Quadrata costruita nel XIV secolo dal 
vescovo feudatario come sede baronale del feudo o secondo altri 
edificata dai Normanni nell’XI secolo. Col passar del tempo, intorno 
alla torre si formò il nuovo centro di vita sociale che prima ruotava 
intorno alla Chiesa dedicata all’Apostolo Pietro. Nel 1300 San Pietro 
Vernotico diventò Università, "L'Universitas Sancti Petri Vernotici", e 
rimase tale fino al 1812 quando, con le leggi napoleoniche, diventò 
Comune. Nel XV secolo, nella piazza centrale, fu costruita la Chiesa 
Madre di Santa Maria, in parte rifatta nel 1758 e ampliata da navata 
unica in tre navate dal 1854 al 1905. In epoca moderna si registra un 
incremento della popolazione e un conseguente ampliamento urbano. 
Nel '600 viene edificata la chiesa di San Pietro, probabilmente sulla 
rovine di un preesistente edificio religioso di epoca medievale, 
restaurata poi nel 1794 con il rifacimento del frontespizio nel 1794. 
Dalle visite pastorali si ha notizia dell’esistenza di una cappella 
dedicata alla Madonna del Carmine, costruita intorno al 1600 e oggi 
non più esistente; al XVII secolo risale anche la Chiesa di San 
Giuseppe in Via Lecce. Il paese, che conservò il titolo di Università 
fino al 1811, divenne Comune dell'antica provincia di Terra d'Otranto 
e poi di Lecce nel 1812. Nella seconda metà del XIX secolo furono 
realizzati diversi interventi pubblici: oltre alla bonifica di terreni 
paludosi e incolti, furono costruite la ferrovia Brindisi-Lecce e la 
caserma dei carabinieri. Alla seconda metà del secolo risale anche la 
costruzione dell’ex Palazzo del Municipio, oggi sede degli uffici 
comunali, e del campanile a vela della Chiesa di San Pietro (1936). 
Tra la fine del XIX secolo e gli inizi del XX, San Pietro Vernotico 
registra un ulteriore incremento demografico dovuto all'immigrazione 
di numerosi braccianti dal basso Salento, fenomeno che ebbe come 
conseguenza un innalzamento del livello medio di benessere socio-
economico del paese: nel 1911 contava 6180 abitanti. All’inizio del 
XX secolo furono realizzati circa 55 stabilimenti e palmenti vinicoli, 
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dei quali oggi alcuni sono stati abbandonati, altri sono divenuti sede di 
rinomate cantine. Nel 1911, in Piazza Regina Margherita, fu costruito 
il Mercato coperto con tavoli in cemento che oggi, dopo diverse 
ristrutturazioni e ammodernamenti è divenuto un centro commerciale 
che accoglie anche uffici provinciali. Nel gennaio del 1927 nacque la 
provincia di Brindisi e nello stesso anno avvenne il passaggio di San 
Pietro Vernotico dalla provincia di Lecce a quella di Brindisi. Il 20 
dicembre del 1930 Vittorio Emanuele III, Re d'Italia, concesse "al 
Comune di San Pietro Vernotico il diritto di fare uso di uno Stemma e 
di un Gonfalone Comunale". Questo decreto fu firmato da re Vittorio 
Emanuele III e da Mussolini l'11 gennaio 1932. Nella seconda metà 
del XX secolo risale la costruzione dell’Ospedale “Ninetto Melli”, la 
Chiesa di San Giovanni Bosco in Via Firenze, la Grotta della Madonna 
di Lourdes in Via Lecce, la Chiesa di Sant’Antonio in Via Sant’
Antonio, la Chiesa SS. Angeli Custodi in Via Brindisi, la Chiesa di 
Sant’Anna in Via Vanini, la cappella della Madonna di Sanarica in 
Via Torino, la Biblioteca Comunale “Giuseppe Melli”. Nel 1996 fu 
dedicata una piazza a Domenico Modugno, il noto cantautore 
originario di San Pietro.

MT - DATI TECNICI

MIS - MISURE

MISZ - Tipo di misura area

MISU - Unità di misura ha

MISM - Valore nr

CDG - Condizione giuridica proprietà mista

BPT - Provvedimenti 
amministrativi-sintesi

sì

NVC - Provvedimenti 
amministrativi-specifiche

Sito Natura 2000: Bosco Curtipetrizzi

NVC - Provvedimenti 
amministrativi-specifiche

Sito Natura 2000: Bosco Tramazzone

STC - Stato di conservazione Integro, restaurato

DO - DOCUMENTAZIONE

DCM - DOCUMENTO

DCMN - Codice 
identificativo

1600365623_foto01

DCMP - Tipo/supporto
/formato

documentazione fotografica/ fotografia digitale (file)

DCMM - Titolo/didascalia
Chiesa di San Pietro Apostolo, foto collegata alla scheda compilata 
nell'ambito della "Carta dei Beni Culturali della Regione Puglia"

DCMW - Indirizzo web 
(URL)

http://cartapulia.it/

DCMK - Nome file 1600365623_foto01.jpg

DCM - DOCUMENTO

DCMN - Codice 
identificativo

1600365623_foto02

DCMP - Tipo/supporto
/formato

documentazione fotografica/ fotografia digitale (file)

DCMM - Titolo/didascalia
Torre Baronale, foto collegata alla scheda compilata nell'ambito della 
"Carta dei Beni Culturali della Regione Puglia"
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DCMW - Indirizzo web 
(URL)

http://cartapulia.it/

DCMK - Nome file 1600365623_foto02.jpg

DCM - DOCUMENTO

DCMN - Codice 
identificativo

1600365623_atlante1788

DCMP - Tipo/supporto
/formato

documentazione grafica e cartografica/ cartografia storica

DCMM - Titolo/didascalia

Atlante geografico del Regno di Napoli delineato per ordine 
diFerdinando IV re delle Due Sicilie & C. & C. da Gio. Antonio Rizzi-
Zannoni geografo di Sua Maestà e terminato nel 1808. Napoli, s.n., 
1788-1812. Foglio 22, stralcio

DCME - Ente proprietario Biblioteca Universitaria di Napoli

DCMW - Indirizzo web 
(URL)

http://www.bibliotecauniversitarianapoli.beniculturali/index.php?it/342
/atlante-geografico-del-regno-di-napoli

DCMK - Nome file 1600365623_atlante1788.jpg

BIB - Bibliografia/sitografia http://cartapulia.it/dettaglio?id=124719 (consultazione: 2021)

BIB - Bibliografia/sitografia http://cartapulia.it/dettaglio?id=109821 (consultazione: 2021)

BIB - Bibliografia/sitografia http://cartapulia.it/dettaglio?id=110371 (consultazione: 2021)

BIB - Bibliografia/sitografia http://cartapulia.it/dettaglio?id=124726 (consultazione: 2021)

CM - CERTIFICAZIONE/GESTIONE DATI

CMR - Responsabile ICCD (verificatore scientifico)

CMR - Responsabile Castiglione, Federica (ingegnere, catalogatore)

CMR - Responsabile Musetti, Valentina (architetto, catalogatore)

CMR - Responsabile Panzani, Laura (architetto, catalogatore)

CMR - Responsabile Vergano, Alice (architetto, catalogatore e compilatore scheda)

CMA - Anno di redazione 2023

ADP - Profilo di pubblicazione 1

OSS - Note

La scheda SCAN è stata compilata all’interno del PON - Programma 
Operativo Nazionale “Cultura e sviluppo” FESR 2014-2020 - Asse 1 
Linea di Azione 6c.1.b. - Progetto realizzazione di strumenti e metodi 
innovativi per migliorare la conoscenza e la valorizzazione degli 
attrattori (Basilicata, Campania, Calabria, Puglia); i dati di base per la 
compilazione sono tratti dalla Carta dei Beni Culturali della Regione 
Puglia (cfr. riferimenti al progetto in ACC) e aggiornati/integrati con 
opportuna documentazione.


